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Risoluzione del Parlamento europeo sul patto di stabilità e crescita

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sull'Unione Europea,

– visto il patto di stabilità e crescita,

A. considerando che la stabilità monetaria è di fondamentale importanza per il 
funzionamento agevole dell'economia sociale di mercato, per raggiungere una crescita 
elevata con una distribuzione equa della ricchezza tra i cittadini dell'Unione e per 
assicurare la sostenibilità a lungo termine dell'economia, inclusa la capacità di mantenere 
un elevato potere d'acquisto per la popolazione anziana,

B. considerando che l'indipendenza della Banca centrale europea e il patto di stabilità e 
crescita sono i due pilastri necessari affinché la Banca possa portare avanti la propria 
politica di stabilità monetaria,

C. considerando che il potere decisionale in materia economica è attualmente ripartito tra gli 
Stati membri e l'Unione europea, il che potrebbe portare ad una situazione nella quale 
singoli Stati membri potrebbero attuare politiche aventi effetti negativi per la stabilità 
monetaria,

D. considerando l'elevato grado di sensibilità del settore finanziario durante il periodo di 
introduzione dell'euro, soprattutto durante la fase del passaggio dalle unità di moneta 
nazionale alle banconote e monete in euro e che la situazione economica generale è meno 
positiva che nel corso degli ultimi anni,

1. esprime la sua preoccupazione per i ripetuti riferimenti, da parte di funzionari ad alto 
livello, ad una possibile modifica della lettera e dello spirito del patto di stabilità e 
crescita;

2. invita il Consiglio a ribadire il suo impegno a mantenere il patto di stabilità e crescita nella 
sua formulazione attuale e a continuare ad attuarne pienamente i principi;

3. esorta gli Stati membri a elaborare i loro bilanci sulla base di stime ragionevoli per quanto 
riguarda la crescita economica e ad evitare di fare ricorso a misure una tantum che 
riducono artificialmente il deficit di bilancio e distorcono la percezione della reale 
situazione di bilancio;

4. invita gli Stati membri a definire i programmi di stabilità su una base realistica e tenendo 
in considerazione la possibilità di cambiamenti nei presupposti di base;
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5. invita la Commissione e il Consiglio a trattare gli Stati membri piccoli e grandi su un 
piede di parità all'atto della valutazione dell'applicazione dei programmi nazionali di 
stabilità;

6. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, alla Banca centrale europea, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati 
membri.


